
dl di Venezia ricorda quando, fino a
qualche anno fa, alle donne del suo
centro commerciale veniva chiesto di
indossare un fazzoletto rosso il 28esi-
mo giorno del ciclo per potere anda-
re in bagno una terza volta oltre le
due concesse abitualmente. Una bar-
barie cui solo l’intervento dei sindaca-
ti ha posto fine.

Ma il contratto, se piace a Bonanni
ed Angeletti, fa invece storcere il na-
so anche a molti «loro» lavoratori. A
testimoniarlo, si sono già svolti alcu-

ni scioperi unitari, come al negozio
Carrefour di Carugate (Milano) o
quello nazionale della Cgt, concessio-
naria italiana della Caterpillar, deci-
so dalle Rsu: sciopero simbolico di
un’ora, venerdì scorso, a significare
la contrarietà di tutti i dipendenti. E
le parole di Camusso a conclusione
dell’assemblea sembrano partire pro-
prio da qui: «Molti pensano - dice -
che bisognava fare lo sciopero gene-
rale prima e più roboante. Il tempo
che ci siamo dati vorrei possa servire
a far sì che sia uno sciopero di tutti i
lavoratori, non solo dei militanti del-
la Cgil». In altre parole, Camusso
chiama al superamento di uno «scio-
pero identitario» perchè quello del 6
maggio sia «di tutti, per avere una po-
litica diversa, a favore del lavoro».❖

È
probabile che qualcuno
nel governo di centro de-
stra (Maurizio Sacconi),
abbia pensato, nelle scor-
se settimane di dare una

specie di spallata definitiva alla
Cgil. E per giungere a questo risulta-
to da tempo inseguito ha pensato be-
ne di far leva su una categoria consi-
derata sindacalmente “debole”,
quella del terziario e del commer-
cio. Un pezzo imponente del mondo
del lavoro, con i suoi tre milioni di
donne e uomini comprendenti le
mansioni più diverse: dagli agenti
immobiliari alle commesse dei su-
permarket, ai camerieri degli alber-
ghi, ai bagnini, ai parrucchieri, ai
portieri. Ovverosia il mondo del ter-
ziario, del turismo, dei servizi. L’in-
dustria del tempo libero e del soste-
gno alle persone. Con dentro, spes-
so, una marea di atipici e precari.
L’occasione è stata data dal rinnovo
del contratto di lavoro. Ad un certo
punto della faticosa trattativa il mi-
nistro Sacconi ha chiesto d’inserire
nell’intesa un paio di elementi scate-
nanti ovverosia il recepimento inte-
grale dei contenuti dell’Accordo con-
federale e separato firmato da Cisl,
Uil nel 2009, nonché i contenuti del
“collegato lavoro” approvato dal go-
verno di centrodestra e fortemente
criticato dalla Cgil. L’intento era
quello di obbligare-convincere la Fil-
cams (il sindacato di categoria ade-
rente alla Cgil) a firmare il tutto
sconfessando così la casa madre gui-
data da Susanna Camusso. Avevano
creduto che Franco Martini, a capo
della Filcams, considerato da sem-
pre un serio riformista, fosse porta-
to ad accettare l’imposizione. Così
non è stato. Martini che spesso ha
saputo polemizzare anche con posi-
zioni come quelle sostenute da diri-
genti della Fiom, (una specie di an-
ti-Landini), non è stato al gioco. Pro-

prio da serio riformista ha spiega-
to che con quel diktat si accettava
un meccanismo (Ipca) che inficia-
va il potere d’acquisto (è prevista
la bellezza di 86 euro d’aumento
salariale in tre anni) e si introduce-
va la possibilità di deroghe onde
indebolire il contratto nazionale.
Altri aspetti indigeribili riguarda-
vano la salute (peggiorando il trat-
tamento pagato per i primi tre gior-
ni di malattia), mentre col collega-
to lavoro, si dava il via libera all’ar-
bitrato di equità per i contratti indi-
viduali. Dulcis in fundo: una blin-
datura della contrattazione azien-
dale.

Che fare a quel punto? iMarti-
ni ha chiesto che almeno si sentis-
se il parere dei lavoratori interessa-
ti. Non avevano fatto così anche
per Mirafiori? Non ci sono state ri-
sposte positive. Anzi proprio ieri
Angeletti (Uil) e Bonanni (Cisl)
hanno sostenuto di non essere
preoccupati per la defezione della
Cgil. In tempo di crisi bisogna in-
goiare quel che passa il padrone (e
soprattutto Sacconi).

Ha scritto sul “Diario del lavo-

ro” Gaetano Sateriale (Cgil) come
l’attuale governo si sia posto
l'obiettivo di «omologare a sé Con-
findustria, Cisl e Uil, considerando-
li interlocutori privilegiati ed esclu-
sivi, e confinare la Cgil all'opposi-
zione». E Cisl e Uil «per calcolo o
per inerzia, si prestano a questa
trasformazione genetica del sinda-
calismo italiano». Anche se certo
«non è di questo che ha bisogno,
oggi, il paese».❖

BRUNO UGOLINI

Ma alla Cgt protesta
unitaria nazionale
indetta dalle Rsu

«Il peggior contratto
mai visto, in Cisl e Uil
hanno prevalso
gli ordini di scuderia»
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Un cavallo di Troia
per l’ultima spallata
aCorso d’Italia
Lamossa di Sacconi di inserire nel testo l’accordo separato
sulla contrattazione e pezzi del collegato lavoro:
così la firmadella Filcams avrebbe «sconfessato» la Cgil
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Scontento diffuso

F
rancoMartini, segretario gene-
rale FilcamsCgil: perchèha de-
ciso di non firmare il rinnovo

del contratto?
«Perchè è il peggiore che sia mai sta-
to rinnovato. Recepisce integralmen-
te la riforma del modello contrattua-
le che la Cgil non ha fimato, e anche
il collegato lavoro per il quale, ad
esempio, con l’assunzione si devono
certificare le condizioni di lavoro, ri-
nunciando alla possibilità di avvaler-
si del giudice nel caso in seguito na-
scessero controversie. In più, è un
contratto peggiorativo rispetto al
precedente su molte questioni: la ri-
duzione dell’indennità per malattia,
che tra l’altro, primo accordo a pre-
vederlo, viene pagata direttamente
con il conseguente indebolimento
dell’Inps. Il lavoro domenicale può
venire imposto dall’azienda senza
contrattazione, i nuovi assunti
avranno anche meno diritti degli al-
tri, e il secondo livello è limitato,
aprendo solo alla possibilità di dero-
gare dal contratto nazionale».
LaFilcamsnonèlaFiom, icontrattiso-
nosemprestatiunitari:unasvoltanel-
le relazioni sindacali?
«Direi di sì. Purtroppo nelle catego-
rie hanno prevalso gli ordini di scu-
deria. Siamo di fronte alla conferma
della strategia di isolamento della
Cgil. Oltretutto fatta in modo arbitra-
rio: la Filcams ha 370mila iscritti, Ci-
sl e Uil di categoria messi insieme
non fanno la stessa cifra. Eppure, an-
che la nostra richiesta di referen-
dum tra i lavoratori è stata negata.
Introdurre regole certe di rappresen-
tanza è diventato prioritario».
Quanto ha influito la partita Fiat?
«Molto, in Marchionne qualcuno ha
visto una musa ispiratrice».
Cisl e Uil dicono che, dati i tempi, non
si sarebbe potuto ottenere di più.

«Avremmo almeno potuto chiudere
un accordo di proroga del vecchio con-
tratto. A volte conviene rimanere fer-
mi, piuttosto che fare passi indietro».
E adesso che succede?
«Ci troveremo di fronte ad una situa-
zione paradossale: il contratto nazio-
nale è peggiorativo anche di molti
aziendali, che ovviamente si cerche-
rà di far saltare. Quella sarà la prima
trincea». LAURAMATTEUCCI

FrancoMartini

Dopo ilpubblico impiego, la scuo-
la,letelecomunicazioni, l’ediliziaeilcom-
mercio,anche i metalmeccanici della
Cgil si apprestano a decidere il raddop-
pio,daquattroaotto,delleoredisciope-
rogenerale indettodallaCgilper il pros-
simo 6maggio. Lo deciderà oggi la se-
greteria Fiom dopo il mandato avuto
dal segretario Maurizio Landini dai se-
gretari regionali di categoria. Intanto
proseguelamobilitazionedeipensiona-
tidelloSpie le iniziativedellaconfedera-
zione con assemblee di categoria, nei
luoghi di lavoro emobilitazioni in diver-
searee.Il16aprilesiterràunattivonazio-
nale dei delegati a Roma. «Vorrei che il
tempocheci siamodati possa servire a
farsìchesiaunoscioperoditutti i lavora-
tori, non solo deimilitanti della Cgil», ha
detto ieri SusannaCamusso, per la qua-
le occorre andare oltre uno «sciopero
identitario».

Sciopero generale:
anche la Fiom
passa da 4 a 8 ore

VERSO IL 6 MAGGIO

PARLANDO

DI...

Termini
Imerese

Due ore di sciopero oggi alla Fiat di termini Imerese per protestare contro la mancata
convocazione da parte del ministero dello Sviluppo, richiesta ormai da alcune settimane
per «essere nelle condizioni di conoscere i piani industriali, investimenti, occupati» che
riguardano il futuro del sito. Lo hannodeciso le Fiom, FimeUilm provinciali.

UNICREDIT

Ùnicredit:MaurizioBerettaè il
nuovo responsabile della Co-
municazionedelgruppo,inIta-
lia e all`estero. Prende il posto
di Antonella Massari che pas-
sa ad altro incarico.
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